
Legge Regionale 11/98 

Art. 14 

(Modifiche e varianti al PRG) (13) 

1. I PRG vigenti già adeguati alle norme della presente legge e dei provvedimenti attuativi della 

stessa, nonché alle determinazioni del PTP, possono essere modificati, in coerenza con il PTP, oltre 

che con le procedure eccezionali di cui al titolo IV, attraverso quattro ordini di atti: 

a) varianti sostanziali generali; 

b) varianti sostanziali parziali; 

c) modifiche non costituenti variante; 

d) varianti non sostanziali, intendendosi per tali le modifiche al PRG non rientranti nelle categorie 

di cui alle lettere a), b) e c). 

2. Sono varianti sostanziali generali al PRG le modifiche che: 

a) riconsiderano lo strumento urbanistico nella sua interezza e lo modificano organicamente; 

b) attengono ad una impostazione programmatica del PRG, con particolare riguardo alla disciplina 

degli equilibri funzionali e della dotazione complessiva dei servizi; 

c) superano i limiti massimi di cui al comma 3, lettere b), c) e g). 

3. Sono varianti sostanziali parziali al PRG le modifiche che: 

a) incrementano, tenuto conto di mutate previsioni di crescita demografica o di condizioni di 

sviluppo economico, l'indice di edificabilità delle destinazioni d'uso ammesse nelle zone territoriali, 

in misura superiore al 10 per cento dei valori definiti all'atto dell'approvazione del PRG vigente; 

b) incrementano, tramite ampliamento o individuazione di nuove zone, tenuto conto di mutate 

previsioni di crescita demografica, la superficie territoriale delle zone di tipo Ba o Ca, come definite 

con deliberazione della Giunta regionale, valutata sull'intero territorio comunale, in misura 

compresa tra l'1 per cento e il 5 per cento dei valori definiti all'atto dell'approvazione della variante 

sostanziale generale al PRG di cui all'articolo 13, e quantificata per tipologia di zona territoriale 

interessata; 

c) incrementano, tramite ampliamento o individuazione di nuove zone, tenuto conto di nuove 

condizioni di sviluppo economico, la superficie territoriale delle zone di tipo B o C, diverse da 

quelle di cui alla lettera b), nonché delle zone territoriali di tipo D o F, valutata sull'intero territorio 

comunale, in misura compresa tra l'1 per cento e il 10 per cento dei valori definiti all'atto 

dell'approvazione della variante sostanziale generale al PRG di cui all'articolo 13, e quantificata per 

tipologia di zona interessata; 

d) comportano, per le zone territoriali di tipo Eb, Ec e Eg qualificate di particolare interesse agricolo 

o agro-silvo-pastorale, come definite con deliberazione della Giunta regionale, la previsione di 

nuova edificazione fuori terra o in interrato: 
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1) aventi le destinazioni d'uso di cui all'articolo 73, comma 2, con esclusione di quelle di cui alle 

lettere a), b) e c); 

2) relativamente alle destinazioni d'uso di cui all'articolo 73, comma 2, lettera b), e fatta eccezione 

per gli interventi di potenziamento delle strutture esistenti, la realizzazione di nuovi complessi 

aziendali zootecnici di tipo bovino, suinicolo e ovi-caprino, nonché per altri tipi di allevamento 

avente consistenza equivalente superiore a 10 unità bovine adulte (UBA); 

e) comportano, per le zone territoriali di tipo Ee e Ef, come definite con deliberazione della Giunta 

regionale, la previsione di nuova edificazione fuori terra o in interrato, nei limiti stabiliti dagli 

articoli 38 e 40 delle norme di attuazione del PTP; 

f) comportano, per le zone territoriali di tipo E qualificate di particolare pregio paesaggistico, 

ambientale, naturalistico o di particolare interesse agricolo o agro-silvo-pastorale, riduzioni della 

perimetrazione, in ogni caso non superiori al 10 per cento della superficie territoriale, ad esclusione 

di quelle che derivano: 

1) dall'ampliamento di altre zone territoriali di tipo E, qualificate di particolare pregio paesaggistico, 

ambientale, naturalistico o di particolare interesse agricolo o agro-silvo-pastorale; 

2) dall'ampliamento di zone territoriali di tipo A; 

3) dall'ampliamento delle altre zone territoriali, derivanti dalle modifiche di cui alle lettere b) e c); 

g) comportano, per le zone territoriali di tipo Eh, come definite con deliberazione della Giunta 

regionale, la previsione di nuova edificazione fuori terra o in interrato per la realizzazione di nuovi 

complessi aziendali zootecnici di tipo bovino, suinicolo e ovi-caprino, nonché per altri tipi di 

allevamento avente consistenza equivalente superiore a 10 UBA, fatta eccezione per gli interventi di 

potenziamento delle strutture esistenti; 

h) apportano modificazioni alle modalità di attuazione del PRG, per quanto concerne le aree la cui 

attuazione è demandata all'approvazione di piani urbanistici di dettaglio, con l'eccezione degli 

adeguamenti di limitata entità di cui al comma 7, lettera d), e delle modificazioni alla delimitazione 

di tali aree in misura non superiore al 10 per cento; 

i) individuano nuovi collegamenti stradali di lunghezza superiore a 500 metri; 

j) attengono alle modificazioni introdotte ai sensi dell'articolo 15, comma 16, relativamente alla 

zonizzazione del piano, ad esclusione dei terreni per i quali, a seguito della revisione della 

cartografia degli ambiti inedificabili, la classe di rischio idrogeologico sia stata ridotta al valore di 

bassa pericolosità. 

4. Gli incrementi di cui al comma 3, lettere b) e c), sono consentiti ad avvenuta attuazione, 

dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio, di 

almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di 

completamento. 

5. Le percentuali di incremento di cui al comma 3, lettere b) e c), si intendono riferite alle superfici 

territoriali individuate dal PRG all'atto dell'approvazione della variante sostanziale generale di cui 

all'articolo 13 e sono riferite all'intero arco di validità temporale dello stesso. 



6. L'individuazione di nuove zone territoriali, oggetto di variante sostanziale parziale, deve 

interessare aree contigue a zone insediate o insediabili, già dotate di opere di urbanizzazione 

primaria, definendo analoghi parametri edificatori. 

7. Le modifiche non costituenti variante sono costituite: 

a) dalla correzione di errori materiali e dagli atti che eliminano contrasti fra enunciazioni dello 

stesso strumento e per i quali sia evidente e univoco il rimedio; 

b) dagli adeguamenti di limitata entità, imposti da esigenze tecniche, della localizzazione delle 

infrastrutture, degli spazi e delle opere destinate a servizi pubblici o di interesse generale; 

c) dalla modifica della localizzazione degli spazi per i servizi locali, all'interno di singole aree già 

destinate a tali servizi, senza riduzione della loro superficie complessiva e nel rispetto degli 

standard definiti ai sensi dell'articolo 23; 

d) dagli adeguamenti di limitata entità, che non incidano sui pesi insediativi e sulle quantità di spazi 

pubblici dovuti, dei perimetri delle aree assoggettate a strumento urbanistico esecutivo; 

e) dalle determinazioni volte ad assoggettare porzioni di territorio a strumento urbanistico esecutivo 

e a delimitare tali porzioni di territorio; 

f) dalle modificazioni parziali o totali ai singoli tipi di intervento sul patrimonio edilizio esistente, le 

quali non riguardino edifici compresi in zone territoriali di tipo A o edifici anche esterni a tali zone 

territoriali, ma classificati dal PRG di pregio storico, culturale, architettonico o ambientale, non 

conducano alla ristrutturazione urbanistica e non riguardino edifici o aree per i quali il PRG abbia 

espressamente escluso tale possibilità; 

g) dalla riconferma dei vincoli per servizi pubblici o di interesse generale previsti dal PRG; 

h) dalla destinazione a specifiche opere pubbliche o servizi pubblici di aree che il PRG vigente 

destina ad altra categoria di opere o di servizi pubblici. 

8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina i procedimenti di cui agli articoli 15, 

15bis e 16, nonché quelli che determinano varianti o deroghe agli strumenti urbanistici. 

Art. 14bis 

(Conferenza di pianificazione) (14) 

1. La conferenza di pianificazione, convocata dal dirigente della struttura regionale competente in 

materia di urbanistica, valuta le varianti sostanziali generali e parziali ai PRG, le deroghe agli 

strumenti urbanistici, nonché le varianti e le deroghe al PTP, nei casi di cui all'articolo 7, comma 5, 

assicurando la coerenza con i principi, le finalità e le determinazioni della presente legge, del PTP e 

delle leggi e dei piani e programmi di settore condizionanti lo strumento urbanistico e con la VAS, 

qualora prevista. 

2. Alla conferenza di pianificazione partecipano: 

a) il dirigente della struttura regionale competente in materia di urbanistica, o suo delegato; 
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b) il dirigente della struttura regionale competente in materia di valutazioni ambientali, o suo 

delegato; 

c) il dirigente della struttura regionale competente in materia di agricoltura, o suo delegato; 

d) il dirigente della struttura regionale competente in materia di foreste, o suo delegato; 

e) i dirigenti delle strutture regionali competenti in materia di tutela dei beni culturali e del 

paesaggio, o loro delegati; 

f) i dirigenti delle strutture regionali competenti in materia di difesa del suolo, o loro delegati; 

g) il dirigente della struttura regionale competente in materia di aree protette, o suo delegato; 

h) i rappresentanti delle altre strutture regionali o dei soggetti competenti in materia territoriale e 

ambientale, eventualmente individuati dal responsabile del procedimento, in relazione ai contenuti 

delle varianti sostanziali generali e parziali ai PRG e delle deroghe agli strumenti urbanistici. 

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce ogni altro criterio e modalità, anche 

procedimentale, per il funzionamento della conferenza di pianificazione. 

Art. 15 

(Procedure per la formazione, l'adozione e l'approvazione delle varianti sostanziali generali al 

PRG) (15) 

1. Le varianti sostanziali generali al PRG sono sottoposte al processo di VAS, nei tempi e nei modi 

di cui al presente articolo. 

2. Al fine di avviare la procedura di formazione delle varianti sostanziali generali al PRG e di 

concertazione di avvio del processo di VAS, il Comune interessato elabora il documento 

programmatico e la relazione metodologica preliminare e li trasmette alle strutture regionali 

competenti in materia di urbanistica e di valutazioni ambientali. 

3. La struttura regionale competente in materia di urbanistica esamina la documentazione trasmessa 

e concerta con il Comune interessato i contenuti del documento programmatico in ordine alla 

coerenza con i principi, le finalità e le determinazioni della presente legge e del PTP. Il documento 

di concertazione con il Comune interessato è trasmesso anche alla struttura regionale competente in 

materia di valutazioni ambientali ai fini di cui al comma 4. 

4. La struttura regionale competente in materia di valutazioni ambientali esamina la 

documentazione trasmessa dal Comune interessato, individua gli altri soggetti competenti in materia 

territoriale e ambientale per l'espressione di eventuali osservazioni, da rendersi entro sessanta 

giorni, ed esprime il parere finalizzato alla definizione degli elementi da includere nel rapporto 

ambientale. 

5. Le strutture regionali competenti in materia di urbanistica e di valutazioni ambientali concludono 

i procedimenti di cui ai commi 3 e 4, rispettivamente, entro ottanta e novanta giorni dalla 

trasmissione della documentazione completa da parte del Comune. 
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6. Nel rispetto degli esiti dei procedimenti di cui ai commi 3 e 4, il Comune predispone e adotta il 

testo preliminare della variante sostanziale generale, completo del rapporto ambientale e della 

sintesi non tecnica dello stesso. 

7. Il Comune invia il testo preliminare della variante sostanziale generale adottata, il rapporto 

ambientale e la sintesi non tecnica dello stesso alla struttura regionale competente in materia di 

valutazioni ambientali. Tale documentazione è pubblicata nell'albo pretorio on-line del Comune 

interessato, nei siti web della Regione e del medesimo Comune e depositata in pubblica visione 

presso il Comune e presso la struttura regionale competente. Tale struttura provvede 

contestualmente a individuare gli altri soggetti competenti in materia territoriale e ambientale, per 

l'espressione di eventuali osservazioni, e di tutela dei beni culturali e del paesaggio, per 

l'espressione del parere di competenza, da formulare entro sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione nell'albo pretorio on-line del Comune interessato. 

8. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nell'albo pretorio del Comune interessato, ai 

sensi del comma 7, chiunque può formulare osservazioni e proposte, limitatamente agli ambiti e alle 

previsioni della variante, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, fino allo 

scadere del termine predetto. Le osservazioni sono espresse nel pubblico interesse e il loro 

accoglimento non può avere natura di nuova variante sostanziale generale o parziale. Le modifiche 

introdotte a seguito del recepimento delle osservazioni formulate non sono soggette a nuova 

pubblicazione. 

9. Entro dieci giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione di cui al comma 7, il Comune 

trasmette alla struttura regionale competente in materia di valutazioni ambientali le osservazioni 

pervenute; la medesima struttura esprime il parere di VAS entro novanta giorni dalla data di 

scadenza del termine di pubblicazione di cui al comma 7, sulla base delle osservazioni formulate ai 

sensi dei commi 4, 7 e 8. 

10. Entro centoventi giorni dal ricevimento del parere di VAS, comprensivo del parere delle 

strutture competenti in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, il Comune, tenuto conto 

delle relative risultanze, si pronuncia sulle osservazioni pervenute in esito alla pubblicazione e 

concernenti gli aspetti urbanistici, adegua conseguentemente gli elaborati della variante sostanziale 

generale e adotta il testo definitivo della medesima variante, comprensivo della dichiarazione di 

sintesi e del piano di monitoraggio. 

11. Il Comune trasmette il testo definitivo della variante sostanziale generale adottata ai sensi del 

comma 10, comprensivo della dichiarazione di sintesi e del piano di monitoraggio, alla struttura 

regionale competente in materia di urbanistica, che cura l'istruttoria, acquisendo anche i pareri e le 

osservazioni delle strutture regionali competenti in materia territoriale, ambientale e di tutela dei 

beni culturali e del paesaggio, nonché dei soggetti gestori di reti e infrastrutture pubbliche, qualora 

interessati dal contenuto della variante stessa. La struttura regionale competente in materia di 

valutazioni ambientali, in particolare, valuta la coerenza del testo definitivo della variante 

sostanziale generale adottata con i contenuti del parere di VAS espresso sul testo preliminare della 

variante stessa. 

12. Sulla base degli esiti istruttori, il testo definitivo della variante sostanziale generale è valutato 

dalla conferenza di pianificazione di cui all'articolo 14bis, anche tenuto conto delle indicazioni 

contenute nel parere di VAS. Ai lavori della conferenza di pianificazione partecipa il Sindaco, o suo 

delegato, del Comune interessato. 



13. Le attività di cui ai commi 11 e 12 sono compiute nel termine di novanta giorni dal ricevimento, 

da parte della struttura regionale competente in materia di urbanistica, della variante sostanziale 

generale adottata e della relativa documentazione. 

14. Entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori della conferenza di pianificazione, la Giunta 

regionale, sulla scorta delle valutazioni conclusive operate dalla conferenza stessa e sentite le 

valutazioni del Sindaco del Comune interessato, con propria deliberazione: 

a) approva la variante sostanziale generale; 

b) non approva la variante sostanziale generale; 

c) propone modificazioni al Comune. 

15. Nel caso di proposte di modificazioni da parte della Giunta regionale, il Comune può disporne 

l'accoglimento oppure presentare proprie controdeduzioni, su cui la Giunta stessa, sentito il parere 

della conferenza di pianificazione, deve pronunciarsi in via definitiva entro sessanta giorni dal loro 

ricevimento. 

16. La deliberazione della Giunta regionale di approvazione o la deliberazione del Comune che 

accoglie le proposte di modificazione della Giunta stessa contengono, oltre alla documentazione 

relativa alla variante sostanziale generale approvata: 

a) il parere di VAS; 

b) la dichiarazione di sintesi; 

c) il piano di monitoraggio. 

17. La variante sostanziale generale assume efficacia con la pubblicazione, nel Bollettino ufficiale 

della Regione, della deliberazione della Giunta regionale di approvazione o della deliberazione del 

Comune che accoglie le proposte di modificazione della Giunta stessa e costituisce approvazione 

della medesima variante. La pubblicazione, completa dell'indicazione della sede ove prendere 

visione della variante approvata, costituisce anche informazione ai fini della VAS ed è resa pubblica 

nei siti web della Regione e del Comune interessato. 

18. Entro sessanta giorni dall'approvazione della variante sostanziale generale, il Comune trasmette 

alla struttura regionale competente in materia di urbanistica, su supporto informatico firmato 

digitalmente, una copia della variante approvata, adeguata alle modificazioni eventualmente 

introdotte in sede di approvazione, nonché una copia su supporto cartaceo conforme all'originale. 

Art. 15bis 

(Procedure per la formazione, l'adozione e l'approvazione delle varianti sostanziali parziali al 

PRG) (16) 

1. Il Comune predispone la variante sostanziale parziale, definendone i criteri e i contenuti 

fondamentali che devono essere coerenti con i principi, le finalità e le determinazioni della presente 

legge e del PTP. La variante sostanziale parziale al PRG è sottoposta a verifica di assoggettabilità a 

VAS, nei tempi e nei modi di cui all'articolo 12bis, comma 5. 

https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=2467#nota_16


2. In caso di variante sostanziale parziale che, a seguito della verifica di cui al comma 1, necessiti di 

VAS, si applicano le procedure di cui all'articolo 15. In caso contrario, il Comune adotta il testo 

preliminare della variante sostanziale parziale e procede ai sensi del presente articolo. 

3. Il testo preliminare è pubblicato nell'albo pretorio on-line e nel sito web del Comune interessato e 

contestualmente depositato in pubblica visione presso il medesimo Comune per quarantacinque 

giorni consecutivi. Chiunque può formulare osservazioni, limitatamente agli ambiti e alle previsioni 

della variante, fino allo scadere del termine predetto. Le osservazioni sono espresse nel pubblico 

interesse e il loro accoglimento non può avere natura di nuova variante sostanziale generale o 

parziale. Le modifiche introdotte a seguito del recepimento delle osservazioni formulate non sono 

soggette a nuova pubblicazione. 

4. Entro sessanta giorni dal termine di pubblicazione di cui al comma 3, il Comune si pronuncia 

sulle osservazioni pervenute e adotta il testo definitivo della variante sostanziale parziale. 

5. Il testo preliminare e il testo definitivo della variante sostanziale parziale adottata sono trasmessi 

alla struttura regionale competente in materia di urbanistica, che cura l'istruttoria, acquisendo anche 

i pareri e le osservazioni delle strutture regionali interessate al contenuto della variante sostanziale 

parziale e dei soggetti gestori di reti e infrastrutture pubbliche, qualora interessati dal contenuto 

della variante stessa. 

6. Sulla base degli esiti istruttori, il testo definitivo della variante sostanziale parziale è valutato 

dalla conferenza di pianificazione di cui all'articolo 14bis. Ai lavori della conferenza partecipa il 

Sindaco, o suo delegato, del Comune interessato. 

7. Le attività di cui ai commi 5 e 6 sono compiute nel termine di sessanta giorni dal ricevimento, da 

parte della struttura regionale competente in materia di urbanistica, della variante sostanziale 

parziale adottata e della relativa documentazione. 

8. Entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori della conferenza di pianificazione, la Giunta 

regionale, sulla scorta delle valutazioni conclusive operate dalla conferenza stessa e sentite le 

valutazioni del Sindaco del Comune interessato, con propria deliberazione: 

a) approva la variante sostanziale parziale; 

b) non approva la variante sostanziale parziale; 

c) propone modificazioni al Comune. 

9. Nel caso di proposte di modificazione da parte della Giunta regionale, il Comune può disporne 

l'accoglimento oppure presentare proprie controdeduzioni su cui la Giunta stessa, sentito il parere 

della conferenza di pianificazione, deve pronunciarsi in via definitiva entro sessanta giorni dal loro 

ricevimento. 

10. La variante sostanziale parziale assume efficacia con la pubblicazione, nel Bollettino ufficiale 

della Regione, della deliberazione della Giunta regionale di approvazione o della deliberazione del 

Comune che accoglie le proposte di modificazione della Giunta stessa e costituisce approvazione 

della medesima variante. 

11. Entro sessanta giorni dall'approvazione della variante sostanziale parziale, il Comune trasmette 

alla struttura regionale competente in materia di urbanistica, su supporto informatico firmato 



digitalmente, una copia della variante approvata, adeguata alle modificazioni eventualmente 

introdotte in sede di approvazione, nonché una copia su supporto cartaceo conforme all'originale. 

Art. 16 

(Procedure per la formazione, l'adozione e l'approvazione delle varianti non sostanziali al PRG) 
(16a) 

[1. Le varianti non sostanziali al PRG non sono sottoposte a verifica di assoggettabilità a VAS.] (16b)  

2. Il Comune adotta la variante non sostanziale, previo parere delle strutture regionali competenti in 

materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, qualora la variante stessa incida su beni tutelati 

ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), dell'articolo 40 delle norme di attuazione del 

PTP e della l.r. 56/1983. 

3. Il Comune pubblica nell'albo pretorio on-line e nel proprio sito web, depositando in pubblica 

visione la variante non sostanziale adottata per quarantacinque giorni consecutivi; contestualmente 

alla pubblicazione, copia della variante adottata è trasmessa alla struttura regionale competente in 

materia di urbanistica, al fine della formulazione di eventuali osservazioni. Chiunque può formulare 

osservazioni, limitatamente agli ambiti e alle previsioni della variante, fino allo scadere del termine 

predetto. Le osservazioni sono espresse nel pubblico interesse e il loro accoglimento non può avere 

natura di nuova variante sostanziale generale o parziale. 

4. Il Comune si pronuncia sulle osservazioni formulate ai sensi del comma 3 e dispone, ove del 

caso, i conseguenti adeguamenti della variante non sostanziale; le modifiche introdotte a seguito del 

loro recepimento non sono soggette a nuova pubblicazione. 

5. La variante non sostanziale assume efficacia con la pubblicazione, nel Bollettino ufficiale della 

Regione, della deliberazione di approvazione del Comune. La deliberazione medesima è resa 

pubblica nei siti web della Regione e del Comune interessato. 

6. Entro trenta giorni dall'approvazione della variante non sostanziale, il Comune trasmette alla 

struttura regionale competente in materia di urbanistica, su supporto informatico firmato 

digitalmente, una copia della variante non sostanziale approvata, nonché una copia su supporto 

cartaceo conforme all'originale. 

Art. 17 

(Procedure per la formazione e l'approvazione delle modifiche al PRG) (16c) 

1. Il Comune approva le modifiche non costituenti variante al PRG, previo parere delle strutture 

regionali competenti in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, qualora le modifiche 

stesse incidano su beni tutelati ai sensi del d.lgs. 42/2004, dell'articolo 40 delle norme di attuazione 

del PTP e della l.r. 56/1983. La deliberazione di approvazione è trasmessa nei successivi trenta 

giorni alla struttura regionale competente in materia di urbanistica ed è resa pubblica nei siti web 

della Regione e del Comune interessato. 

Art. 18 

(Pubblicazione di varianti previste da leggi di settore)(17) 

https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=2467#nota_16a
https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=2467#nota_16b
https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=56%2F83&versione=V
https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=2467#nota_16c
https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?tipo=L&numero_legge=56%2F83&versione=V
https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=2467#nota_17


1. In caso di varianti al PRG previste da leggi di settore, per le quali non sia espressamente 

disciplinata la fase di pubblicazione, l'amministrazione competente trasmette gli atti autorizzativi e 

gli elaborati rappresentanti le modificazioni allo strumento urbanistico vigente al Comune, che 

provvede ad apportare agli elaborati del PRG le conseguenti variazioni, dandone pubblicazione per 

trenta giorni consecutivi e trasmettendone copia, in formato cartaceo e digitale, alla struttura 

regionale competente in materia di urbanistica. 

Art. 19 

(Riconsiderazione del PRG) 

1. Decorsi dieci anni dalla data in cui il PRG ha assunto efficacia e allo scadere di ogni successivo 

decennio, il Comune provvede a riconsiderare i contenuti della propria pianificazione urbanistica 

generale, anche in relazione all'evolversi dello stato di fatto, allo scopo di assicurare, ove del caso 

con opportune varianti, la maggior rispondenza possibile della pianificazione medesima all'interesse 

generale e agli obiettivi di cui all'art. 1. 

Art. 20 

(Misure di salvaguardia) 

1. Dal momento in cui è assunta la deliberazione che adotta una variante non sostanziale, o il testo 

preliminare di una variante sostanziale, e fino all'approvazione della variante stessa, il Comune 

sospende ogni determinazione sulle istanze e sulle dichiarazioni relative a titoli abilitativi edilizi che 

risultino in contrasto con la variante adottata; il provvedimento di sospensione, adeguatamente 

motivato, è notificato tempestivamente agli interessati. 

2. Durante il periodo di tempo indicato nel comma 1, è fatto divieto di realizzare trasformazioni 

edilizie o urbanistiche che risultino in contrasto con la variante adottata; la disposizione del presente 

comma non si applica alle trasformazioni e agli interventi per i quali si sia concluso il procedimento 

abilitativo anteriormente al momento in cui assumono efficacia le misure di salvaguardia. 

3. A richiesta del Comune e nell'ambito del periodo di cui al comma 1, il Presidente della Giunta 

regionale, con provvedimento motivato notificato al proprietario, al costruttore e al direttore dei 

lavori, può ordinare la sospensione di trasformazioni edilizie o urbanistiche e di interventi idonei a 

modificare lo stato dei luoghi, che siano tali da compromettere o rendere più onerosa l'attuazione 

della variante adottata. 

4. Decorsi sei mesi dalla data di adozione delle varianti non sostanziali senza che sia intervenuta 

l'approvazione, esse decadono a tutti gli effetti. (17a) 

4bis. Decorsi i termini del procedimento di cui agli articoli 15 e 15bis relativi alle varianti 

sostanziali generali e alle varianti sostanziali parziali, qualora il Comune non abbia trasmesso entro 

ulteriori sei mesi i testi definitivi alla struttura regionale competente in materia di urbanistica, esse 

decadono a tutti gli effetti. (17b) 

Art. 21 

(Mezzi di conoscenza e di informazione) 

1. La Regione, con la collaborazione dei Comuni e delle Unités des Communes valdôtaines, 

raccoglie i dati e gli elementi significativi per la conoscenza continua del territorio regionale, 

utilizzando le tecnologie più idonee. (*) 
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2. Ai fini di cui al comma 1, i piani, i programmi e gli atti urbanistici sono formulati con tecniche 

idonee a consentire rapida ed efficace attuazione delle disposizioni del comma stesso e recano 

forme espressive uniformi. 

3. I soggetti che vi abbiano interesse possono accedere ai dati ed agli elementi raccolti dalla 

Regione. 

4. La Giunta regionale delibera in merito all'attuazione delle norme di cui ai commi 1, 2 e 3, 

prescrivendo che le tecniche di disegno e in genere le forme espressive degli strumenti urbanistici 

siano uniformi in tutto il territorio regionale; a tal fine, esse devono corrispondere a quelle indicate 

dal provvedimento di cui al presente comma. 

5. Le forme espressive degli strumenti urbanistici devono mirare: 

a) alla trasparenza degli atti e pertanto a rendere il più possibile agevole la loro lettura e la loro 

comprensione; 

b) alla semplicità delle loro rappresentazioni; 

c) a rendere immediatamente confrontabili i vari strumenti urbanistici; 

d) a rendere utilizzabili sistemi informatici per la conoscenza del territorio e dei piani e per la 

gestione degli stessi. 

 


